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SCUOLA SECONDARIA

	Istituzione scolastica

ISIS “Galilei” – Gorizia 


	Classe 

	Scuola Secondaria di II grado
	Coordinatore di classe



	Anno Scolastico  

	Referente BES



1 – DATI RELATIVI ALL’ALLIEVO

	Cognome e Nome


	Luogo e data di nascita



	Bisogni educativi speciali 

L’alunno, di recente immigrazione / che vive in ambiente non italofono, evidenzia particolari difficoltà a causa della scarsa conoscenza della lingua italiana. 

Il Consiglio di classe, nella data del ………., riconoscendo una situazione di svantaggio linguistico e culturale, ha predisposto l’elaborazione, nei tempi previsti dalla normativa e in collaborazione con la famiglia, di un Piano didattico personalizzato (PDP).


	Informazioni dalla famiglia



	ACCOGLIENZA ALUNNI STRANIERI – INFORMAZIONI GENERALI 

Anno di ingresso in Italia: _______________
Primo anno di scolarizzazione in Italia: _______________
Lingua d'origine: _______________
Tipo di corso richiesto: ______________________________
Iter scolastico: 
  n° anni di scuola all’estero: _______________
  n° anni di scuola in Italia: _______________
Titolo di studio conseguito: _______________________________________________________
(eventuale possesso della dichiarazione di valore dello stesso rilasciato dal Consolato italiano dello stato di provenienza) _______________
Tipologia di scuole frequentate nel Paese di provenienza: 
____________________________________________________________________________
Lingue conosciute (a casa e a scuola): ______________________________
(se ha frequentato la scuola in Italia) n° ore settimanali di sostegno linguistico svolte negli anni scolastici precedenti: ______________________________
Lingua straniera studiata nell’attuale scuola oltre l’italiano: _______________
Eventuali difficoltà nel processo di integrazione segnalate: 
___________________________________________________________________________
Composizione del nucleo familiare:

padre: ______________________________

madre: ______________________________

fratelli: ______________________________

sorelle: ______________________________

altri: ______________________________


In Italia vive 
con i genitori 


sì
no



con altri (specificare) ______________________________
Certificato ai sensi della Legge 104/92: 
sì
no


Diagnosticato DSA ai sensi L. 170/2010: 
sì 
no 




2. Livello di conoscenza linguistica della lingua italiana dello studente

2.1 Livello rilevato dalle prove d’ingresso in  base a test QCE – Quadro Comune delle lingue europee:
· vero principiante= ZERO

· A1/A2=BASE

· B1/B2=INTERMEDIO

· C1/C2=AVANZATO/liv. di parlanti nativi

(Il livello AVANZATO consente allo studente di seguire adeguatamente l’attività didattica)

2.2 Descrizione delle competenze linguistiche a cura dei docenti del Consiglio di classe: 

Comprensione orale
· Non comprende

· Conosce il significato di alcuni vocaboli 

· Comprende semplici frasi riferite a esperienze quotidiane 

· Comprende frasi più complesse 
Produzione orale 
· Non comunica 

· Utilizza parole-frase 
· Produce frasi minime 

· Produce frasi più articolate 
Comprensione del testo scritto (da compilarsi nel momento in cui l’allievo/a conosce i grafemi) 

· Legge ma non comprende 

· Decodifica e comprende alcuni vocaboli 

· Comprende semplici frasi 
· Comprende frasi più articolate 
Produzione del testo scritto (da compilarsi nel momento in cui l’allievo/a conosce i grafemi) 

· Copia ma non sa produrre 

· Si esprime attraverso parole-frase

· Produce frasi minime 

· Produce frasi più articolate

Situazioni particolari: 

· Alunno/a con ambiente familiare non italofono, che presenta difficoltà specifiche nell’italiano per lo studio. 

· Altro: ………………………………………………………………………………………………

3. Caratteristiche del processo di apprendimento (barrare gli indicatori)

Atteggiamenti non verbali e interazioni verbali
□ interagisce solo con gli adulti
□ interagisce in un rapporto a due/ nel piccolo gruppo
□ segue le attività in modo silenzioso
□ sta in disparte e non partecipa
□ ricerca gli altri per le attività extra-lezione con esito positivo
□ chiede aiuto ai compagni con esito positivo
Partecipazione e motivazione
□ mostra interesse per le attività scolastiche manifestando inclinazione per ……………………….
□ mostra interesse solo se sollecitato e sostenuto
□ si impegna nelle attività scolastiche
□ alterna momenti di fiducia in se stesso ad altri in cui deve essere incoraggiato
□ è motivato ad apprendere, richiama attenzione, chiede spiegazioni, fa domande
Nello svolgimento di un compito assegnato a scuola:

Grado di autonomia: □ insufficiente □ scarso □ buono □ ottimo
□ ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni
□ ricorre all’aiuto di un compagno
□ utilizza senza essere sollecitato strumenti compensativi 
Punti di forza dell’allievo/a: _________________________________________________
Il Consiglio di Classe, tenuto conto delle abilità linguistiche in ingresso, delle difficoltà rilevate e delle caratteristiche di apprendimento, propone un intervento personalizzato nei contenuti, nelle modalità e nei tempi, allo scopo di permettere all'allievo/a________________________ della classe ____ di raggiungere gli obiettivi prefissati nelle singole discipline. 
4.CRITERI E MODALITA’ DI VALUTAZIONE
Per i criteri di valutazione si fa riferimento a quelli elaborati dal Collegio dei Docenti nel PTOF. In ogni caso specifico, il Consiglio di Classe deve tenere in considerazione la storia scolastica precedente dell’allievo e gli esiti raggiunti, la permanenza dell'allievo/a nel sistema scolastico italiano, il livello di conoscenza dell’Italiano L2. 
Da considerare che il PDP entra nel fascicolo personale dell'allievo e fornisce informazioni importanti alla Commissione in sede di Esame di Stato. 
4.1 Per allievi immessi da poco nel sistema scolastico italiano:
- il piano personalizzato verte sostanzialmente sull'apprendimento linguistico.
- la valutazione va effettuata sulla base degli obiettivi di apprendimento linguistico, in particolare al raggiungimento del liv. A2/B1 per la lingua italiana. 
- la valutazione dei corsi di Italiano L2 d’Istituto concorre alla valutazione finale. 
4.2  Per allievi immessi da uno a tre anni nel sistema scolastico italiano:
visto il lungo periodo previsto dalla glottodidattica per il raggiungimento di un livello efficace di padronanza della lingua italiana per lo studio, si continua a prevedere un piano personalizzato in cui gli obiettivi si avvicinino sempre di più a quelli del resto della classe.
NB. Ogni allievo è tenuto a frequentare i corsi di Italiano L2 organizzati dall’Istituto (di base o di lingua dello studio) a cui viene assegnato su richiesta del Consiglio di Classe. La valutazione del corso concorre alla valutazione finale. 
4.3 La valutazione di fine anno scolastico fa riferimento al Piano Didattico Personalizzato e tiene conto dei seguenti indicatori:
- Percorso scolastico pregresso

- Risultati ottenuti nell’apprendimento dell’Italiano L2 e/o nelle azioni di sostegno programmate 

- Risultati ottenuti nei percorsi disciplinari 

- Motivazione, partecipazione, impegno

- Progressione e potenzialità d’apprendimento

5.PROGRAMMAZIONE 
Per quanto riguarda le Competenze di base, si fa riferimento a quanto stabilito nella Progettazione del Consiglio di classe e stabilito dal PTOF.  
5.1 OBIETTIVI DISCIPLINARI 
In tutte le materie, gli obiettivi vengono individuati in base al livello di conoscenza della Lingua italiana dimostrata dallo studente. 
	Discipline in cui è necessario un adattamento dei programmi (in particolare per gli alunni al primo/secondo anno di inserimento): 

	

	

	

	

	

	

	

	

	


5.2 METODI E MEZZI Proposte metodologiche che il Consiglio di classe intende utilizzare

(barrare le scelte che si intendono attuare):

· Testi semplificati e adeguati alle competenze linguistiche dell’alunno
· Ridurre la quantità di testo da studiare
· Verificare la comprensione delle consegne
· Spiegazioni individuali e individualizzate

· Uso di testi nella L1 o in inglese 
· Attività per individuazione di parole – chiave

· Fornire anticipazioni schematiche dei contenuti. 

· Monitorare ed eventualmente valutare l’elaborazione da parte dell’alunno di sintesi dei contenuti. 

· Monitorare ed eventualmente valutare la creazione da parte dell’alunno di un glossario disciplinare 

· Fornire un glossario disciplinare. 

· Attività in classe con tutor (compagni)

· Attività in piccolo gruppo con assegnazione di un compito specifico

· Fornire indicazioni sulle strategie di studio 

· Corso di Italiano L2 in orario curricolare o extracurricolare      

· ………………………………………………………………………..

5.3 STRUMENTI COMPENSATIVI 
· dizionari di lingua straniera e bilingui, anche digitali 

· tabella dei mesi, tabella dell'alfabeto e dei vari caratteri

· tabella delle misure, tabelle delle formule

· tavola pitagorica

· registratore

· cartine geografiche e storiche

· schemi e mappe concettuali di ogni tipo

· computer con programmi di videoscrittura, correttore ortografico e/o sintesi vocale

· materiali commisurati al singolo caso (CD, DVD, corsi di Italiano per stranieri) 
· materiale registrato (dagli insegnanti, dagli alunni, e/o allegati ai testi)

· software per fare tabelle, traduttori

5.4 STRUMENTI DISPENSATIVI
dispensa da: 

· lettura a voce alta

· scrittura veloce sotto dettatura

· scrittura di appunti durante le lezioni

· lettura autonoma di consegne

· uso del vocabolario monolingue

· esposizione orale davanti alla classe sugli argomenti delle discipline

· studio delle lingue straniere in forma scritta
· assegnazione di compiti a casa in misura ridotta

5.5 VERIFICA E VALUTAZIONE 

· tempi più lunghi per lo svolgimento delle prove di verifica; 

· attenzione ai contenuti piuttosto che alla forma; 

· somministrare verifiche adeguate al livello linguistico dell’alunno

· somministrare verifiche in base a contenuti personalizzati; 
· interrogazioni e verifiche programmate e concordate rispetto a tempi e contenuti;

· suddividere le verifiche in più prove parziali; 
· prove strutturate (vero-falso, scelte multiple, completamento...)

· altro: .......................................................................................................................................
5.5 RISORSE UMANE COINVOLTE: 
· Insegnanti della classe

· Insegnante Italiano L2 

· Docenti esterni al Consiglio di classe, su specifico progetto

· Mediatore culturale 

· altro: .......................................................................................................................................
5.6 
MONTE ORE DI ITALIANO L2 ASSEGNATO …………………
MONTE ORE DOCENTE DI SUPPORTO NELLE DISCIPLINE DI STUDIO……………………

PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI NAZIONALI 
· CM n.24 del 1 marzo 2006, Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri
· MIUR, La via italiana per la scuola interculturale e l’integrazione degli alunni stranieri, 2007

· Regione FVG, Interazioni, strumenti per l’integrazione , maggio 2011
· CM 27.12.2012,Strumenti di intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica e Indicazioni operative  (C.M n.8 del 6 marzo 2013)
· C.M. 4233 del 19/02/2014, Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri
· Legge n.107 del 13 luglio 2015
· MIUR.AOODGSIP.REGISTRO UFFICIALE(U).0005535.09-09-2015 con documento Diversi da chi?, redatto dall'Osservatorio nazionale per l'integrazione degli alunni stranieri e per l'intercultura

Dirigente Scolastico

_______________________________________________________________

Insegnanti di classe

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

Genitori/Tutore

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

Studente (se maggiorenne)

_______________________________________________________________
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